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La Mille Miglia 2011 celebra la vittoria di Rudolf Caracciola del 1931 su Mercedes-Benz
· Il 13 aprile 1931 Caracciola è il primo pilota non italiano a vincere la Mille Miglia

· La gara di regolarità Brescia-Roma-Brescia è uno degli appuntamenti più prestigiosi del calendario internazionale di auto classiche

· Forte presenza di vetture Mercedes-Benz con auto da corsa con compressore, 300 SLR e 300 SL

· Nel team anche Juan Manuel Fangio II, nipote del celebre pilota e pilota egli stesso

Stoccarda. Nel 2011 Mercedes-Benz Classic schiera ai nastri di partenza della Mille Miglia ben tre delle leggendarie vetture sovralimentate con compressore. All’esclusiva manifestazione, in programma dall’11 al 15 maggio, due SS e una SSK Mercedes-Benz rievocano la leggendaria vittoria di Rudolf Caracciola che nell’aprile 1931,  affiancato dal copilota Wilhelm Sebastian, a bordo di una SSKL, fu il primo pilota non italiano a vincere la Mille Miglia, raggiungendo una velocità media di 101,1 km/h.

Nel centenario della nascita di Juan Manuel Fangio, scomparso nel 1995, il nipote, suo omonimo, parteciperà alla Mille Miglia a bordo di una Mercedes-Benz 300 SLR a fianco di Mika Häkkinen. In una vettura strutturalmente identica, con il numero di gara 658, Juan Manuel Fangio ottenne il secondo posto alla Mille Miglia del 1955.

Nato nel 1956, Juan Manuel Fangio II, ha seguito le orme del famoso zio ed è stato un pilota professionista. Ha riportato i principali successi negli anni ’80 e ’90, tra questi: due titoli di campione del mondo nella serie americana IMSA GT e due titoli costruttori. Per due volte vincitore nella prestigiosa 12 Ore di Sebring.

Nel 125esimo anniversario della nascita dell’automobile due vetture esposte in centro città a Brescia completano il ponte ideale tra il 1886 e il 2011: una copia della prima vettura a motore brevettata da Benz e il concept Mercedes-Benz F 800.

Nel 2011 Mercedes-Benz è ancora una volta sponsor della rievocazione storica di questa leggendaria corsa. Oltre alle SS e alla SSK, la scuderia di Stoccarda schiererà anche una 300 SLR (W 196 S), rievocando così il secondo grande trionfo di Mercedes-Benz all’edizione forse più gloriosa della Mille Miglia: nel 1955 Stirling Moss e il copilota Denis Jenkinson si aggiudicano la corsa a bordo di una 300 SLR, con il miglior tempo in assoluto, mai registrato. 

Al volante delle vetture del team Mercedes-Benz vi sono piloti da corsa e ospiti illustri. L’auto da corsa 300 SLR del 1955 quest'anno sarà guidata dal due volte campione del mondo di Formula 1 Mika Häkkinen e da Juan Manuel Fangio II, pilota professionista e nipote del leggendario driver che nel 1954 e nel 1955 conquistò il titolo di campione del mondo per Mercedes-Benz. L’ex pilota di Formula 1 Jochen Mass e Giacomo Agostini, motociclista 15 volte campione del mondo, saranno invece alla guida di una SS. I piloti Bernd Mayländer e Roland Asch viaggeranno su una SLS AMG, un modello che ha già molta familiarità con le gare in quanto utilizzato in Formula 1 come Safety Car ufficiale, per garantire la massima sicurezza in situazioni di gara pericolose. Bernd Schneider, cinque volte campione DTM guiderà il percorso con una 300 SL (W198), così come il pilota Klaus Ludwig.
Ai blocchi di partenza anche una Mercedes-Benz 300 SL (Serie W 194) del 1952: fu al volante di una di queste vetture che nel 1952, alla sua ultima partecipazione a una Mille Miglia, Rudolf Caracciola tagliò il traguardo, aggiudicandosi il quarto tempo di gara. Le Mercedes-Benz in gara saranno in tutto diciotto, di queste undici Mercedes-Benz 300 SL (Serie W 198), la famosa “ali di gabbiano”, una 220 (W 180) e una 180 D (W 120). Tutti questi modelli hanno preso parte ad almeno una delle 24 edizioni della Mille Miglia tra il 1927 e il 1957, requisito indispensabile per poter partecipare alla rievocazione storica della gara, che si disputa dal 1977.

Per l’edizione del 2011, la rivista “Motor Klassik” offre un'opportunità straordinaria: tra i lettori verrà estratto il posto di copilota a bordo della Mercedes-Benz 300 SL nera con numero di gara 417. Fu a bordo di questo modello che nel 1955 John Fitch e il copilota Kurt Gessl si aggiudicarono la vittoria nella categoria GT e il quinto posto nella classifica generale. 

L’11 maggio 2011 sarà la giornata inaugurale, dedicata ai preparativi di un'edizione che quest'anno conta complessivamente 375 vetture iscritte. La gara prenderà il via il 12 maggio alle ore 19.00 in Viale Venezia a Brescia, dove le vetture partiranno una dopo l’altra. Da qui la strada si snoderà attraverso Sirmione e Ferrara per poi arrivare, intorno alle 00.30 di notte, a Bologna, prima tappa del percorso. La mattina del 13 maggio le auto partiranno alle 8.00 da Bologna per proseguire per Gambettola, San Marino, Sansepolcro, Spoleto, Terminillo e Rieti fino ad arrivare a Roma. L'arrivo del movimentato corteo nella Capitale è previsto dalle 20.30 in poi: il traguardo è a Castel Sant’Angelo, vicino al Vaticano.

La terza e ultima tappa prenderà il via il 14 maggio 2011 alle 6.30 a Roma, proseguendo poi per Vallelunga, Viterbo, Radicofani e Pienza fino a Siena e Firenze. I momenti più significativi del percorso sono il Passo della Futa e il Passo della Raticosa, per poi toccare le città di Bologna, Modena, Maranello, Reggio Emilia, Parma e Cremona, prima di arrivare al traguardo a Brescia. I primi partecipanti dovrebbero arrivare dalle 22.55 in Viale Venezia, dove tutte le vetture verranno nuovamente presentate al pubblico. L'edizione 2011 della Mille Miglia terminerà con la premiazione del 15 maggio.

13 aprile 1931: Rudolf Caracciola vince la 

Mille Miglia

· A bordo di una Mercedes-Benz SSKL, Caracciola è il primo pilota straniero a vincere

· Record di velocità: per la prima volta la velocità media supera i 100 km/h

· 21 anni dopo la vittoria, Caracciola si aggiudica il quarto posto alla Mille Miglia

Nell’aprile 1931 Rudolf Caracciola è il primo pilota non italiano ad aggiudicarsi la famosa Mille Miglia. Insieme al copilota Wilhelm Sebastian, Rudolf Caracciola vince su una Mercedes-Benz SSKL (W 06 RS) coprendo, dal 12 al 13 aprile 1931, una distanza di 1635 chilometri.

Nella gara che prevede partenza e arrivo a Brescia con tappa a Roma, Caracciola corre ad una velocità media di 101,1 km/h, stabilendo un record: per la prima volta un pilota straniero al volante di un'auto straniera, si aggiudica la vittoria in una gara, per tradizione, appannaggio di piloti italiani. Ma è anche la prima volta che un pilota supera la velocità media di 100 km/h. Il pilota Mercedes-Benz viene premiato con la medaglia d’oro del Re d’Italia e con la coppa dell’Automobile Club tedesco.

Tre anni dopo, nella sua prima autobiografia “Rennen - Sieg – Rekorde”, Caracciola descriverà questa Mille Miglia con profonda emozione: “1600 chilometri di polverose strade di campagna, con precipizi a destra e a sinistra… curve tortuose e zigzag tremendi; attraversando città e paesi, seguiti da strade diritte come fusi da percorrere a una media di 150, 160, 170 all’ora, per una notte intera e il giorno successivo”.

Tutto lascia presagire l'ennesima vittoria tricolore: i piloti italiani conoscono il tracciato e alcune Case, che schierano ai blocchi di partenza quasi 50 vetture, allestiscono lungo il percorso numerosi box con meccanici riservati alle loro auto. A quell’epoca Mercedes-Benz non poteva vantare un tale spiegamento di forze: Caracciola deve partecipare addirittura come team privato, con il solo sostegno della Casa madre. Nel 1931, infatti, indebolita dalle conseguenze della crisi economica internazionale, la Casa di Stoccarda non è più in grado di correre in Italia con la scuderia ufficiale.

Caracciola accetta la sfida: “Sedici ore al volante attraversando l’Italia come fulmini, in lungo e in largo, seguendo il sottile fascio dei nostri fari nelle tenebre e correndo dentro la luminosità accecante di un giorno di primavera”. La corsa è dominata dall’incertezza: in che posizione sarà Mercedes-Benz rispetto agli oltre 100 piloti partecipanti? Anche durante l’ultima tappa Caracciola non sa che Tazio Nuvolari è già fuori gara e nemmeno di aver superato Giuseppe Campari.

Al traguardo Alfred Neubauer, leggendario direttore di gara Mercedes-Benz, lo accoglie dandogli la notizia della vittoria: “Neubauer è fuori di sé, sembra ballare una specie di danza rituale. Che succede? Non capisco… non ancora… ma poi inizio a comprendere: ho vinto la Mille Miglia, la prima e finora [1934] unica volta in cui a vincere è uno straniero su una vettura straniera”.

Una fatica per cui è valsa la pena: alla fine Caracciola riporta la vittoria in classifica generale. Appassionati e professionisti sono sopraffatti dalla vittoria del pilota tedesco sugli avversari italiani. Tuttavia Caracciola non è arrivato completamente digiuno d’esperienza alla corsa del 1931: sempre nella Mille Miglia, l’anno precedente, aveva riportato una vittoria di categoria con Christian Werner come copilota (6° posto nella classifica generale a bordo di una SSK).

La Mercedes-Benz SSKL utilizzata nel 1931 (SSKL è l’acronimo di “Super Sport Kurz Leicht”, super sport corta leggera) rappresenta l’ultima evoluzione Mercedes-Benz dell’auto sportiva con motore a sei cilindri sovralimentati con compressore. La SSKL viene prodotta solo in versione biposto da gara. Con una cilindrata di 7 litri il motore, a sei cilindri in linea, eroga 240 CV (177 kW) senza compressore e 300 CV (221 kW) con compressore. La velocità massima sfiora i 235 km/h. La SSKL arriva vittoriosa al traguardo non solo in Italia: al volante di questa vettura Caracciola si aggiudica infatti, nel 1931, anche l’Eifelrennen, il Gran Premio di Germania e il Gran Premio dell’Avus. Con cinque vittorie in cinque gare conquista nuovamente anche il titolo di campione europeo della montagna nella categoria sport.

Le gare: la Mille Miglia 

A metà degli anni ‘20 la Mille Miglia è una delle grandi competizioni automobilistiche europee. Questa corsa di lunga distanza si disputa dal 1927 al 1957, ma la storia della Mille Miglia, con partenza e arrivo a Brescia, inizia ben prima e arriva fino ai giorni nostri. Una prima gara automobilistica sul circuito Brescia–Cremona–Mantova–Brescia, quella che si potrebbe considerare l’antesignana della Mille Miglia, ha luogo già il 11 settembre 1899.

Il 1927 segna la nascita vera e propria della Mille Miglia: un gruppo di automobilisti appassionati della zona di Brescia progetta una corsa di lungo chilometraggio con punto di svolta a Roma, su un percorso di 1.000 miglia esatte di lunghezza. Il 26 marzo 1927, alla prima edizione della gara, prendono il via complessivamente 77 piloti, tutti italiani. Si aggiudica la vittoria della prima edizione Ferdinando Minoia, seguito da Giuseppe Campari (due vittorie consecutive) e Tazio Nuvolari nel 1930. Campari e Nuvolari saranno due temibili avversari di Caracciola nel 1931.

La nuova gara desta subito molta attenzione in Europa, dove all’epoca le corse sono molto di moda. Anche Mercedes-Benz decide di parteciparvi con la sua potente vettura con compressore del 1930. Nell’edizione del 12-13 aprile 1930 Rudolf Caracciola conquista il 6° posto nella classifica generale e la vittoria di categoria, al volante di una Mercedes-Benz SSK. La velocità media è di 92,8 km/h. Ma la vittoria che passerà alla storia sarà quella del 1931.

Dopo la Seconda guerra mondiale e dopo un’assenza dalle competizioni che per Mercedes-Benz dura dal 1939, Rudolf Caracciola partecipa un’ultima volta alla Mille Miglia aggiudicandosi il 4° posto in classifica, questa volta su una Mercedes-Benz 300 SL. Il duo Karl Kling / Hans Klenk si piazza al secondo posto: un risultato sorprendente proprio al debutto in gara della nuova 300 SL (W 194) da competizione. Caracciola è impressionato dal progresso della tecnica dalla SSKL del 1931 alla 300 SL del 1952: “Sono felicissimo di poter partecipare alla Mille Miglia, nonostante dodici anni d’interruzione, senza sentire la stanchezza. L’auto si guida con estrema facilità. Lo sterzo è morbido e preciso. È fantastico gareggiare su una sportiva così lussuosa… Che differenza con il volante instabile e traballante della mia Mercedes sportiva che pesava 2000 chilogrammi con cui vinsi la Mille Miglia del 1931 su strade polverose e irte di ostacoli. È da questi dettagli che si notano i grandi progressi compiuti dall’industria automobilistica”.

Non è però a Caracciola che si deve la vittoria più memorabile della Casa di Stoccarda alla Mille Miglia di questo periodo, ma al britannico Stirling Moss, tre anni dopo: nel maggio 1955 Moss e il suo copilota Denis Jenkinson vincono a bordo di una Mercedes-Benz 300 SLR la gara italiana di lunga distanza completando il percorso alla velocità media di 157,65 km/h, la più alta mai registrata, davanti al compagno di squadra Juan Manuel Fangio, anche lui al volante di una Mercedes-Benz 300 SLR, che ottiene il secondo posto, con mezz’ora di ritardo. 

In seguito a gravi incidenti, dopo l’edizione del 1957 la Mille Miglia viene sospesa come corsa su strada. L’omonima manifestazione attuale ha luogo dal 1977, sotto forma di gara di regolarità per vetture storiche. È aperta solo ai modelli di vetture che hanno partecipato almeno una volta alla storica gara fino al 1957. Mercedes-Benz continua comunque ad essere rappresentata con un nutrito numero di modelli da gara e di vetture sportive e da turismo di diverse epoche. Anche la 180 D ha preso parte alla “Mille Miglia Storica”, avendo preso parte, nel 1955, alla dura corsa da strada nella quale ottenne il titolo nella categoria diesel.

Il pilota Rudolf Caracciola

· Pilota Daimler-Benz dagli anni '20 al 1952

· Non c’è gara che non abbia vinto

Rudolf Caracciola nasce il 30 gennaio 1901 a Remagen da genitori piloti professionisti e già all’età di 15 anni ottiene un permesso speciale per conseguire la patente di guida. La sua carriera, che sarebbe durata oltre 30 anni, inizia su una motocicletta: nel 1922, a 21 anni, vince il Giro di Colonia, in seguito al quale la Casa automobilistica Fafnir lo manda sul circuito dell’Avus a Berlino in veste di pilota ufficiale. Dopo un rispettabile 4° posto e una successiva vittoria su una “Ego” nello stadio Grunewald di Berlino, Caracciola si candida presso la Daimler-Benz AG ed entra a far parte del team dei piloti di gara nell’era delle vetture con compressore. Nel1923, a Baden-Baden, disputa la sua prima gara come pilota ufficiale sulla Mercedes da gara da 1.5 litri e nello stesso anno conquista altre undici vittorie. Complessivamente il bilancio dei successi nel corso degli anni è impressionante: inanella una vittoria dietro l’altra, non ci sono praticamente gare che non abbia vinto. La sua capacità di correre veloce e in sicurezza anche in presenza di cattive condizioni meteorologiche gli procura l’ammirazione dei colleghi e l'appellativo di "mago della pioggia”.

Nel corso degli oltre 30 anni di carriera, Caracciola attraversa tre epoche di gare: prima della Seconda guerra mondiale è protagonista nella stagione dei bolidi con compressore dalla straordinaria potenza e poi della trionfale marcia delle ben più raffinate “Frecce d'argento", dove i singoli elementi della vettura saranno sempre più armonizzati tra loro. Caracciola si rivela un pilota magistrale in entrambe le situazioni: sulle sportive da competizione K, S, SS, SSK e SSKL conquista numerose vittorie, aggiudicandosi tra l’altro il titolo campione europeo della montagna nel 1930 e nel 1931. Dal 1934 al 1939 vince complessivamente 16 gare del Grand Prix sulle “Frecce d'argento" e nel 1935, nel 1937 e nel 1938 diventa tre volte campione europeo, corrispettivo dell’attuale titolo di campione del mondo di Formula 1. A questo bisogna aggiungere numerosi record. Particolarmente spettacolare è quello del 1938: sull’autostrada Francoforte/Darmstadt raggiunge i 432,7 km/h di velocità - a tutt’oggi la più alta mai toccata su strada pubblica.

Sembra che anche dopo la guerra possa continuare a collezionare successi. A confermarlo è il 4° posto alla Mille Miglia del 1952. Un incidente pone però definitivamente fine alla sua carriera di pilota: al tredicesimo giro del Gran Premio di Berna del 1952, la ruota posteriore sinistra della sua Mercedes-Benz 300 SL si blocca e Caracciola si schianta contro un albero. La sua gamba sinistra va in frantumi e Caracciola deve rassegnarsi a un lungo periodo tra sedia a rotelle e stampelle. Dal 1956 riprende a lavorare per Daimler-Benz in qualità di direttore vendite delle vetture Mercedes-Benz alle forze armate americane e britanniche di stanza in Europa. Rudolf Caracciola muore il 28 settembre 1959 a Kassel all’età di 58 anni.

La vettura: la Mercedes-Benz da competizione SSKL (Serie W 06)
· Lo sviluppo delle vetture sovralimentate risale a Paul Daimler

· Le vetture della Serie W 06 vengono comunemente chiamate “elefanti bianchi” 

· Termine di paragone sia su strade normali, che su circuiti internazionali

Lo sviluppo delle vetture Mercedes sovralimentate a compressore ha inizio nel 1919 negli uffici di progettazione della Daimler-Motoren-Gesellschaft (DMG), prima ancora della fusione con la Benz & Cie. A seguirne lo sviluppo è Paul Daimler, figlio di Gottlieb Daimler e direttore tecnico e membro del consiglio direttivo dal 1907, succeduto a Wilhelm Maybach. Già sperimentata sui sistemi di propulsione aerea e sottomarina, la sovralimentazione meccanica trova applicazione anche sui motori delle vetture da corsa Mercedes.

Le prime Mercedes da competizione con compressore ai blocchi di partenza sono quelle della Targa Florio in Sicilia, nel 1922. Oltre alle auto da gara da 1.5 litri guidate da Paul Scheef e Fernando Minoia, partecipa alla gara anche una Mercedes 28/95 PS con motore da 140 CV (103 kW) equipaggiato con compressore. Con questa vettura Max Sailer si aggiudica la vittoria di categoria tra le auto di serie di oltre 4.5 litri di cilindrata. Nel 1924 il team Mercedes riesce addirittura a ottenere la vittoria assoluta in questa importante gara internazionale: Christian Werner vince al volante di un’auto da corsa da 2,0 litri con compressore, che si aggiudicherà una serie di altri successi. Un altro traguardo straordinario è quello del 1926, su un’auto da corsa con motore 2.0 a otto cilindri con compressore: Rudolf Caracciola, all’epoca venticinquenne, vince con il copilota Eugen Salzer la gara di Berlino sul circuito dell’Avus, facendo registrare la velocità media di 135 km/h, prima di allora considerata assolutamente impossibile.

La successiva generazione di Mercedes-Benz da competizione è rappresentata dalle auto da turismo K, S e SS e dalle successive SSK e SSKL, da esse derivate. Al contrario delle precedenti vetture da corsa purosangue, queste nuove auto sono concepite come vetture sportive da strada. Tra il 1926 e il 1933 sono chiamate comunemente “elefanti bianchi” e, dotate di un motore sovralimentato a sei cilindri, sono il parametro di riferimento sia sulle strade normali, sia sui circuiti internazionali. Facoltosi piloti trovano in queste automobili gli strumenti ideali per misurare la propria abilità in eventi sportivi di qualsiasi tipo, che all’epoca rivestono grandissima importanza sociale.

Lo sviluppo culmina infine nella SSKL, guidata anche da Caracciola, nell’aprile del 1931, alla Mille Miglia. La SSKL si basa sulla SSK, dal passo corto e quindi molto leggera e maneggevole. La SSKL, chiamata anche “SSK, modello 1931” è ancora più leggera (da questo la lettera “L” nella denominazione di modello). Ha un peso abbastanza contenuto: solo 1.350 chilogrammi per il sei cilindri sovralimentato di 7065 cm3 di cilindrata e una potenza di 300 CV (221 kW). Raggiunge una velocità massima di 235 km/h. L’ultima generazione della SSKL disputa la gara di Berlino sul circuito dell’Avus nel 1932. Il pilota privato Manfred von Brauchitsch si fa costruire una carrozzeria aerodinamica speciale e vince, ad una velocità media di 194,4 km/h.

Mercedes-Benz SSKL (W 06 RS)

Anno di fabbricazione: 1931
Cilindri: 6 (in linea)
Cilindrata: 7065 cm³
Potenza: 240 CV (177 kW) senza compressore, 300 CV (221 kW) con compressore a 3400 giri/min
Velocità massima: fino a 235 km/h 

Ulteriori informazioni su: www.media.daimler.com e www.mercedes-benz.com e www.mercedes-benz-classic.com
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